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le prossime riunioni 
 
Lunedì 10 luglio, ore 19.30, Sede di via Santo Stefano 43, 
per soli Soci. Come previsto dal nuovo regolamento del Club 
Assemblea per approvazione del bilancio consuntivo 
2016-17 e preventivo 2017-18.  
Per la validità dell’assemblea è necessaria la presenza di al-
meno un terzo dei soci. 
 

Conviviali estive a Club riuniti 
Ristorante Nonno Rossi – ore 20.15 

Giovedì 13 luglio, con familiari ed ospiti. Presidenza: R.C. 
Bologna, Dott. Fausto Arcuri. 
 
Giovedì 20 luglio, con familiari ed ospiti. Presidenze: R.C. 
Bologna Est, Dott. Maurizio Fusari e R.C. Bologna Valle del 
Samoggia, Ing. Francesco Pannuti. 
 
Giovedì 27 luglio, con familiari ed ospiti. Presidenze: R.C. 
Bologna Ovest G. Marconi, Dott. Paolo Orsatti e R.C. Bolo-
gna Sud, Rag. Francesco Serantoni. 
 
Giovedì 3 agosto, con familiari ed ospiti. Presidenze: R.C. 
Bologna Nord, Sig. Onofrio Manno e R.C. Bologna Valle 
dell’Idice, Dott. Augusto Mioli. 
 
Giovedì 31 agosto, con familiari ed ospiti. Presidenza: R.C. 
Bologna Carducci, Dott.ssa Gioia Mela. 
 

Hotel Savoia Regency – ore 20.15 
Giovedì 7 settembre, con familiari ed ospiti. Presidenze: R.C. 
Bologna Galvani, Ing. Marino Capelli, R.C. Bologna Valle 
del Savena, Sig. Amedeo Marozzi. 
  

Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gra-
dita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Grazie 
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le notizie 
 

BORSA DI STUDIO GLORIA DE PIETRI 
 
Cari amici, 
condivido con voi questo messaggio da parte di Gloria De Pietri, borsista Rotary a Leuven, 
che vi ringrazia per il personale contributo. 
Cari saluti, 
Claudio Pezzi 
 
Caro Claudio, Cari membri del Rotary Club, 
Come descrivere la mia esperienza? Un aggettivo potrebbe sicuramente essere: magnifica! 
Innanzitutto vivere all’estero non è facile, specialmente i primi tempi quando tutto sembra nuovo, 
la lingua è incomprensibile e intorno hai solo stranieri, persone che non conosci e tutti i tuoi cari 
sono lontani. Si ha un po’ la sensazione, come dire, che tutto sia fuori controllo e in caduta libera. 
La sensazione di smarrimento però viene presto scavalcata dall’euforia, la voglia di scoprire e ri-
scoprirsi ma soprattutto dall’incontro con persone provenienti da tutto il mondo. Ed è proprio qui  
che il master che attualmente frequento, trova il suo punto di forza; diciotto diverse nazionalità, tra 
cui quella italiana, sono riunite in una stessa classe e con un obbiettivo simile. Prima di iniziare 
conoscevo poco il mondo delle acque e di tutte le persone, le associazioni e gli istituti che giorno 
dopo giorno si interessano della sua protezione. Ora, grazie al confronto con tutte queste diverse 
realtà sparse per il mondo, ho l’impressione di saperne un po’ di più, di aver esplorato angoli di 
Terra e problematiche a me ignoti. 
Frequentare questo percorso mi sta inoltre dando tutti gli strumenti per poter far fronte, in futuro, 
a diverse problematiche nel campo gestionale e tecnico grazie ad un approccio molto pratico e ba-
sato su casi studio.  
Personalmente, attraverso il mio progetto di tesi, esplorerò le risorse “nascoste” delle acque re-
flue, ovvero le acque di scarto solitamente destinate a trattamento e scarico nei corsi d’acqua. Il 
mio interesse verte soprattutto nell’investigare, attraverso l’analisi di pratiche già in uso in Sud 
Italia e in Spagna, come migliorarne il ri-utilizzo in agricoltura, evitando sprechi ed incentivando-
ne l’efficienza.  
Nel complesso mi ritengo molto soddisfatta di come questo primo anno accademico si sia svolto, 
dei progressi con la lingua inglese (e in parte anche di olandese) e della rete di amicizie e contatti 
stretta. Questa borsa di studio è stata sinceramente di grande aiuto. Oltre a riconoscere il mio me-
rito e impegno nello studio, mi sta infatti dando la possibilità di prendere parte a progetti, confe-
renze e viaggi di studio organizzati al di fuori del Belgio e a cui altrimenti avrei dovuto rinunciare. 
Non ci sarebbe abbastanza spazio in una sola lettera per ringraziare tutte le persone che hanno 
partecipato alla realizzazione di tutto ciò. Tra tutti dunque, oltre a ringraziare voi tutti membri del 
Rotary, un ringraziamento particolare va a Claudio, il quale è sempre stato pronto ad aiutarmi e 
credere in questa avventura. Inoltre, vorrei ringraziare nuovamente Angelo Benedetti, Patrizia 
Farruggia ed Elia Antonacci per aver reso questa bellissima esperienza possibile. Infine un caloro-
so ringraziamento è da destinarsi a Walter Jacques e ai cari membri del Rotary Club di Leuven, i 
quali mi hanno accolta a braccia aperte.  
 
Un caloroso saluto, 
Gloria De Pietri 

Leuven, 18 Luglio 2017 
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Tanti Auguri di Buon Compleanno ai Soci 

che compiono gli anni nei mesi di luglio e agosto: 

 

Fabio Fortini             Guglielmo Costa 

Alberto Di Perna             Paolo Malpezzi 

Giovanni Primo Quagliano            Gastone Selvatici 

Pietro Ruggieri             Giacomo Santi 

Pier Giuseppe Montevecchi  Claudio Pezzi 

            Marco Torsello  Davide Rolli 

        Remo Cannamela          Gianluca Gatti 

        Giacomo Marlat 

 

 

 

 
************ 

 
 
le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 19 giugno 2017 - 

- Ammissione di nuovi Soci e resoconto sui service dell’annata” - 
 
Presidenza: Not. Elia Antonacci. 
 
Ospiti del Club: il Governatore Franco Venturi e Sig.ra Luciana, Don Riccardo Pane, Joseph Saba e Anmar 
Alhijazeen, la Dott.ssa Antonella Silletti, la Dott.ssa Francesca Mencarelli e il Sig. Giancarlo Rossi, il Sig. 
Stefano Bovini. 
  
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Ing. Marco Sermasi, Dott.ssa Cristina Smeraldi, Dott. Giorgio 
Cevolani. 
 
Ospiti dei Soci: del Dott. Bocchetti: il Prof. Gianfranco Morrone; dell’Avv. Rizzati: Carlotta Milani. 
 
Soci presenti: E. Antonacci, A. Andreoli, S. Bocchetti, P. Cassani, M. Cini, M. De Lillo, A. Di Perna, L. 
Fantuz, F. Floridia, V. Florio, G. Gamberini, G. Gatti, G. Ghigi, G. Lelli, G. Magagnoli, P. Malpezzi, L. Ma-
rini, G. Martinuzzi, P. G. Montevecchi, S. Mosca, P. Orsatti, G. Placucci, M. Placucci,, A. Pantaleo, C. Pez-
zi, G. P. Quagliano, M. Rizzati, D. Rizzo, A. Rossi, G. B. Sassoli, G. Selvatici, M. Speranza, R. Vecchione, 
V. Zanella. 
 
Consorti: Rachele Antonacci, Elena Bocchetti, Laura Gatti, Edda Marini, Annunziatina Martinuzzi, Fabrizio 
Chiriatti (Pantaleo), Carla Quagliano, Iole Speranza, Rita Zanella. 
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Rotariani in visita : del R.C. Bologna Valle del Savena: Dott. Salvatore Amatetti. 
 
Soci presso altri Club: C. Pezzi il 20 giugno al R.C. Bologna. 
 
Percentuale di presenza: 48,00% 
 
Serata ricca di emozioni quella che lunedì 19 giugno ha visto la partecipazione di numerosi Soci per dare il 
benvenuto ai nuovi ammessi e ascoltare le brevi relazioni su parte dei Service dell’annata. 
Prima di passare all’atto formale dell’ammissione dei nuovi Soci, Il Presidente Antonacci ha voluto pronun-
ciare la formula rituale: 
 

 “Cari amici Alberto Di Perna, Gianluca Gatti, 
Giacomo Placucci, Michele Placucci, Vittorio 
Zanella e Alfonso Fraia, che sarà presente lu-
nedì prossimo, a nome del Consiglio Direttivo e 
dei soci del Club Bologna Ovest Guglielmo 
Marconi e con sommo piacere, vi do il più calo-
roso benvenuto nel Rotary. 
Siamo lieti della vostra presenza non soltanto in 
nome dello spirito di amicizia che anima i Rota-
riani, ma anche per il solido contributo che, 
siamo certi, apporterete al nostro Club, aiutan-
doci a portare a termine i tanti progetti volti a 

rendere la nostra Comunità, il nostro Paese ed il Mondo intero, un po-
sto migliore in cui vivere. 
Il Rotary non è una organizzazione politica, ma tutti i Rotariani si inte-
ressano in prima persona a tutto ciò che riguarda i doveri di un buon 
cittadino e alla elezione delle cariche pubbliche di uomini e donne di 
valore. 
Il Rotary non è una organizzazione caritativa, sebbene le sue attività 
siano l’esempio della carità e del sacrificio di coloro che ritengono ave-
re la precisa responsabilità di aiutare chi ha bisogno. 
Il Rotary non è una organizzazione religiosa, ma si fonda su quei prin-
cipi eterni che hanno fatto da punto di riferimento morale attraverso i 
secoli. 
Il Rotary è una organizzazione che accoglie gli esponenti di varie pro-
fessioni e settori di attività impegnati a sostenere standard professionali 
di altissimo livello. 
I Rotariani sono convinti che l’amicizia e la pace nel mondo siano o-
biettivi raggiungibili grazie all’azione concertata di uomini accomunati 
da un ideale di servizio al prossimo. 
La comunità conoscerà e giudicherà il Rotary anche attraverso la vo-
stra persona che incarna il carattere e l’ideale di servizio della organiz-
zazione, e vi accettiamo come soci in quanto siamo certi che i nostri 
principi saranno al sicuro nelle vostre mani”. 
Subito dopo, sempre nell’intento di far comprendere meglio ai nuovi 
Soci cosa sia il Rotary e quali siano le sue finalità, ha letto “La Prova 
delle 4 domande”.  
“La Prova delle 4 domande è stata concepita nel 1932 da Herbert J. 
Taylor, socio del Rotary Club di Chicago che ha ricoperto l’incarico di 
Presidente del Rotary International nel 1954-55. Avendo avuto il compi-
to di salvare un’azienda dalla bancarotta, Taylor sviluppò la prova co-
me un codice etico da osservare in tutte le relazioni d’affari. E’ stato 
riconosciuto che la sopravvivenza dell’azienda è da attribuirsi a questa 
semplice filosofia. Adottata dal Rotary International nel 1934, la Prova 

delle 4 domande rimane per i Rotariani un requisito essenziale per misurare il comportamento etico. La 
prova è stata tradotta in oltre 100 lingue e promossa dai Rotariani di tutto il mondo. La “Prova delle 4 do-
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mande” è uno dei pilastri della filosofia Rotariana. Il PDG Elmer 
Jordan ha scritto: “L’Azione Professionale è là dove tu ed io ci gua-
dagniamo il nostro pane quotidiano e veniamo giudicati dagli altri 
come “buoni Rotariani”. Come conduciamo i nostri affari e la nostra 
professione è ciò che veramente conta. Come conciliamo il nostro de-
siderio di profitto con la nostra volontà di fornire un servizio onesto 
darà la vera dignità alla nostra professione nella nostra Comunità”. 
Ciò che noi pensiamo, diciamo o facciamo 

I. Risponde a verità ? 
II. E’ giusto per tutti gli interessati ? 
III.   Darà vita a buona volontà e a migliori rapporti d’amicizia ? 
IV. Sarà vantaggioso per tutti gli interessati ? 

Poche cose sono oggi più necessarie dell’integrità morale nella no-
stra società globale. I club rotariani hanno l’obbligo di continuare a 
promuovere la Prova con uno standard a cui tutti i soci possono aspi-
rare. E’ il modo più puro e umile per valutare il comportamento etico 
nell’ambito della professione e della vita in generale. 
La “Prova delle 4 domande” si offre come uno strumento attuale, ef-

ficace e positivo nella società odierna piena di tensioni e insicurezze. La “Prova delle 4 domande” continue-
rà ad aiutare chi crede in valori come: 

- scegliere, conquistare e conservare veri amici; 
- avere buoni rapporti con gli altri; 
- garantirsi una vita felice in famiglia e sul lavoro; 
- avere successo nei propri affari o professione e sviluppare alti valori etici e morali; 
- diventare cittadini migliori e essere un positivo esempio per i giovani delle future generazioni. 

Dichiarazione degli operatori economici e dei professionisti Rotariani  
Questa dichiarazione fu adottata dal Consiglio di Legislazione del 1989 come un mezzo per definire in modo 
più chiaro gli elevati standard etici menzionati nella Missione del Rotary. La dichiarazione rappresenta un 
quadro di comportamenti etici adottabili da tutti i Rotariani, insieme alla “Prova delle 4 domande”, in seno 
alle loro attività imprenditoriali e professionali”. 
Proseguendo, il Presidente ha chiamato attorno a sé i nuovi soci e i loro proponenti: Alberto Di Perna e Gia-
como Placucci con Salvatore Bocchetti, Gianluca Gatti con Antonella Pantaleo, Michele Placucci con Luca 
Fantuz, Vittorio Zanella, presentato direttamente dal Presidente ed ha consegnato loro la tessera rotariana, 
mentre il Governatore in persona ha appuntato loro il distintivo ad eccezione di Vittorio Zanella che ha rice-
vuto la spilla direttamente dal Presidente. Un caloroso applauso di benvenuto ha siglato la conclusione della 
prima parte dell’importante serata. 
Subito dopo la cena il Notaio Antonacci ha ringraziato il Governatore Franco Venturi e la Signora Luciana 
per la loro presenza e tutti coloro che con la loro partecipazione alle attività del club hanno reso possibile il 
raggiungimento di un considerevole obiettivo, circa 53.000 Euro, per la realizzazione dei service sia in forma 
autonoma che legati al Gruppo Felsineo.  
Ecco i destinatari dei service: 

- Don Riccardo Pane ci ha fatto cono-
scere due studenti in medicina di reli-
gione cristiana, Joseph Saba e Anmar 
Alhijazeen, provenienti dal vicino O-
riente, i quali grazie anche al nostro 
contributo hanno la possibilità di com-
piere studi qualificati presso la nostra 
Università e ritornare poi nei loro paesi 
d’origine, in cui attualmente si vive 
una situazione difficile, con una solida 

base culturale per poter assicurare il proseguimento di questa cultura. 
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- Sitting Volley: Giorgia Magagnoli ha ricordato le tappe fondamentali, dal primo incontro locale 
all’Interregionale svoltosi in occasione dell’ultimo Congresso Distrettuale. Continuare a sostenere  questo 
sport poco conosciuto in campo regionale e divulgarlo dà la possibilità a persone normodotate e non di inte-
grarsi regalando un sorriso a chi porta con sé un handicap e vuole divertirsi praticando uno sporto come tutti 
gli altri. 

- La Dott.ssa Antonella Silletti, responsabile di “AGEOP Lottoanch’io” ha 
ringraziato per essere stati al loro fianco durante il concerto del 16 febbraio 
all’Antoniano. Da 35 anni l’AGEOP lotta insieme ai bambini che soffrono 
di malattie devastanti e alle loro famiglie garantendo loro un sostegno 
completo sia materiale, sia ludico che psicologico. 
- Stefano Bovini, volontario presso la Comunità “La Sorgente” di Badolo, 
ha ricordato i rapporti che da tempo ci legano e gli importanti progetti rea-
lizzati a loro favore. Dopo 
aver illustrato le finalità del-
la Comunità, ha raccontato 
che attualmente essa ospita 

persone di età avanzata con alle spalle dipendenze pluriennali 
di cui ci si deve occupare anche a livello sociale. Per questo la 
Comunità ha messo a punto una terapia occupazionale attra-
verso l’attrezzatura di laboratori e l’organizzazione di lavori 
all’aperto. 
- “Bologna per le Arti”. Giuseppe Lelli, Vicepresidente, ha 
spiegato come da 15 anni l’Associazione si occupi di promuovere personali di artisti bolognesi che altrimenti 
sparirebbero dal panorama artistico. In questi ultimi anni abbiamo partecipato a diverse mostre, l’ultima 
quella di Carlo Corsi. 
- Asilo in Brasile. Luciano Marini ha riepilogato le tappe che hanno portato a questo importante intervento. 
Sin dalla sua nascita il progetto ha avuto il sostegno del Club e di molti amici Rotariani tanto da poter arriva-
re a contare numerose classi dell’asilo ma anche della scuola elementare. Attualmente la struttura necessita 
di un ambulatorio medico-infermieristico e proprio per questo motivo è stata avviata la richiesta di una sov-
venzione con la partecipazione dei due Club contatto di Nanterre e Québec. Servire al di sopra di ogni inte-
resse personale è stato il filo conduttore del progetto fin dalla sua nascita. 
- “Il sogno di Stefano”. La Dott.ssa Francesca Mencarelli ha ringraziato per il contributo che il Club ha volu-
to dare all’Associazione che sostiene i piccoli che soffrono di malattie renali e le loro famiglie. Nata nel 2004 
a Padova, che regge anche il centro di Bologna, “Il sogno di Stefano”si occupa dell’acquisto di nuove attrez-
zature, dell’accoglienza delle famiglie che risiedono fuori Bologna, di organizzare attività ludiche, e proprio 
per questo è stata inaugurata “La casa del sogno”. 

- Vittorio Zanella e il Teatrino dell’ES. Da 39 anni, insieme alla moglie Ri-
ta, si occupa di educare i bambini ai valori etici ed istituzionali attraverso 
la musica, i testi e la grande creatività. 
Costruire burattini per i bambini ospedalizzati, portarli personalmente e 
ricevere in cambio un sorriso ripaga di tante cose. 
- “Borsa di studio Gloria De Pietri”. Claudio Pezzi espone il Programma 
Borse di Studio del Rotary, quello che eroga più Borse nel mondo. Il Di-
stretto 2072 è particolarmente sensibile verso questo importante progetto e 
Gloria De Pietri ne è l’esempio. Candidata in un settore nuovo, quello del-
le acque (emancipazione dei popoli, risorse) attraverso un programma 
biennale sta conducendo brillantemente il suo percorso. A questa Borsa si 
aggiungono una Borsa di Studio Unesco per professionisti del settore idri-
co e igienico – sanitario e due Borse di Studio, Borsa della Pace Bernardo 
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Venturi, non etichettata dal nostro Club, e quella in Relazioni Pubbliche Internazionali di Martina Castaldini. 
- Il Rotaract Bologna Felsineo. Il Presidente Marco Sermasi ha illustrato, attraverso un filmato, le attività 
svolte durante l’annata anche grazie al nostro contributo. 
- “Il sentiero dello gnomo”. La moglie del Governatore, Signora Luciana Venturi, ha ringraziato per la gene-
rosità dimostrata a favore del service distrettuale da lei promosso. In tutto il Distretto 2072 sono stati raccolti 
42.822,00 Euro. 
Al termine il Presidente ha voluto ricordare, con una punta di orgoglio, che nel corso dell’anno il Club ha 
contribuito con 11.115,00 Euro alla Rotary Foundation e 5.237 alla Polio Plus. 
Inoltre sono stati realizzati progetti insieme agli altri Club del Gruppo Felsineo: la mensa di Padre Domeni-
co, il Baldacchino della Madonna di San Domenico, il defibrillatore per casa Santa Chiara. Sono stati conse-
gnati i certificati di merito e i Premi di Laurea. 
E’ stata una serata importante che ha permesso anche ai soci meno assidui di poter apprezzare quanto il Ro-
tary può fare con l’aiuto di tutti. 
  
 
 
 

************ 
 
 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 26 giugno 2017 - 

- Relazione conclusiva del Presidente Not. Elia Antonacci e passaggio delle consegne al Presidente 
Incoming Dott. Paolo Orsatti - 

 
Presidenza: Not. Elia Antonacci. 
 
Ospiti del Club: la Signora Graziella Agostini, Socia Onoraria. 
 
Era presente inoltre la Signora Irene Gandolfi. 
  
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Ing. Marco Sermasi, Dott.ssa Cristina Smeraldi, Dott. Enrico 
Cevolani, Dott. Maurizio Ceschetti, Lucia Moscato, Marco Moscato, Naika Pellacani, Lorenzo Zocca. 
 
Ospiti dei Soci: del Not. Antonacci: la figlia Gaia; del Cav. Gamberini: Signora Giancarla Gamberini Sgob-
bi; del Sig. Lelli: il figlio Alessandro; del Dott. Orsatti: i figli Riccardo e Federico e la mamma, Signora An-
tonietta Peccarisi; della Dott.ssa Pantaleo: la figlia Chiara. 
 
Soci presenti: E. Antonacci, A. Bianchi, P. Cassani, M. Cini, G. Costa, G. Dondarini, L. Fantuz, F. Floridia, 
V. Florio, F. Fortini, A. Fraia, G. Gamberini, E. Gambineri, G. Gatti, G. Ghigi, L. Graziano, G. Guidotti, G. 
Lelli, A. Li Gobbi, G. Magagnoli, P. Malpezzi, L. Marini, G. Marlat, G. Martinuzzi, S. Massari, P. G. Mon-
tevecchi, L. Monti, P. Orsatti, A. Pantaleo, C. Pezzi, A. Ragazzi, S. Riguzzi, D. Rizzo, D. Rolli, A. Ronchej, 
A. Rossi, G. B. Sassoli, A. Segrè, G. Selvatici, R. Sollevanti, M. Speranza, G.C. Vaccari, R. Vecchione. 
 
Consorti: Rachele Antonacci, Gabriella Bianchi, Roberta Costa, Tatiana Malpezzi, Edda Marini, Egizia Mo-
nari, Annunziatina Martinuzzi, Mariangela Massari, Giovanna Monti, Ines Orsatti, Fabrizio Chiriatti (Panta-
leo), Maria Daniela Pezzi, Laura Ragazzi, Monica Ronchej, Iole Speranza, Maria Luisa Vaccari. 
 
Rotariani in visita : del R.C. Foggia: Dott. Domenico Gentile e Signora Adriana. 
 
Percentuale di presenza: 56,41% 
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La splendida cornice del Palazzo di Varignana ha fatto da 
sfondo alla serata conclusiva dell’annata del presidente Elia 
Antonacci che ha aperto la conviviale con l’ammissione a nuo-
vo Socio del Dott. Alfonso Fraia, presentato dal Dott. Leonar-
do Graziano, che ha strappato i primo dei numerosi e sentiti 
applausi che si sono susseguiti durante la riunione. 
 
“Questa serata è la serata della mia festa, ma anche del com-
pletamento del giro di ruota e quindi del commiato. Normal-
mente è la serata dei ringraziamenti ed io non voglio esimermi 
dalla tradizione. 
Eccoci qui. Se oggi mi giro indietro e chiudo gli occhi fissando 
come punto di inizio quel 20 giugno da Nonno Rossi, per la 
prima volta nella scorsa annata al tavolo della presidenza, 
appesantito da un collare che il buon Montevecchi mi aveva 
consegnato, mi passano nella mente, velocissime, tante sensa-
zioni che si sono susseguite in quest'annata. 
Figuratevi come mi sentivo il 12 settembre: un'estate trascorsa 
a preparare la mia relazione programmatica, la campana che 

suona, mia moglie, mia figlia, l'intera commissione fatta da voi soci davanti a me: l'unica peggiore che mi 
ricordo è stata l'orale del mio concorso da Notaio a Roma: la Commissione davanti, i miei familiari e la mia 
fidanzata dietro, mi giocavo il mio futuro professionale e la bocca si è incollata di un impasto formato di 
paura ed emozione. 
Però da Nonno Rossi non ero solo; avevo già imparato a conoscere i miei collaboratori, i Consiglieri che mi 
ero scelto: siamo una squadra, continuavo a dirgli più per darmi forza e cercare la loro forza; che poi la 

squadra si è dimostrata proprio una bella squadra, compatta, unita 
ed allegra; tra cenette, aperitivi, discussioni, ci siamo trovati bene 
e ci siamo divertiti. Tutti hanno dato il loro apporto compatibilmen-
te con gli impegni personali: qualche raffreddore, una visita car-
diologica, le reperibilità, il coniuge esigente, un blocco intestinale, 
la Virtus in serie A: è la vita! 
Amici consiglieri, vorrei che vi alzaste tutti in piedi: Pier Giuseppe, 
Paolo Orsatti, Roberto, Giorgia, Francesca, Fabio, Leonardo, Pao-
lo Malpezzi, Matilde (che stasera non è presente proprio perché la 
famiglia, com'è giusto che sia, viene prima del Rotary): grazie. 
Grazie a tutti per ciò che avete fatto. L'attestato che vi ho conse-
gnato rimanga il segno tangibile di quest'annata. 
Luca: non mi sono dimenticato di te. Sei stato il mio braccio destro, 
sempre presente anche quando la famiglia ed il lavoro, che vengono 
prima del Rotary, ti avrebbero portato altrove. Che dire: una stretta 
di mano ed un abbraccio assieme al meritato riconoscimento che ho 
fatto arrivare per te; lo sai come la penso: hai una lunga strada da-
vanti che ti aspetta. 
Ne abbiamo fatto di cose assieme, abbiamo cercato di coinvolgere 
più persone possibili, ho potuto continuare a lavorare durante la 
giornata anche perché sapevo di avere alle spalle il solido supporto 
della segreteria. La dedizione di Eugenia e Giovanna per il nostro 
club credo che superino il normale rapporto di lavoro. Sempre lì a 

dispensare consigli, a cercare soluzioni ai problemi, a preparare centro tavola, disegni, ruote e bandiere. 
Grazie Giovanna. 
So bene che Eugenia si sentirà molto più tranquilla dal 1 luglio e non credo che le mancheranno le mie tele-
fonate all'una di notte dopo che, come due adolescenti, esaurivamo le nostre chat su WhatsApp e ci rende-
vamo conto che avremmo fatto molto prima a parlare a voce; a bassa voce visto che il resto delle due fami-
glie già dormiva! Spero che alla tua famiglia non sia venuto il sospetto di un tuo nuovo amante stolker che 
la notte o la domenica sistematicamente faceva squillare il tuo cellulare. Grazie Eugenia. 
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Ne abbiamo fatto di cose assieme ai soci: tanti services con tanti soldi erogati; risultato raggiunto anche per 
la paziente e specifica azione dei soci che credono nell'agire rota-
riano, al di là delle posizioni egocentriche che sappiamo tutti esiste-
re, noi non ne siamo esenti e, da Presidente, impari a riconoscerle. 
Ma solo con l'apporto e l'agire comune dei soci che mettono a servi-
zio della comunità rotariana le proprie conoscenze ed un po’ del 
proprio tempo siamo riusciti a muovere tanti soldi, stiamo dando la 
possibilità ai ragazzi di approfondire gli studi e le conoscenze, vi-
vendo delle esperienze altrimenti impossibili. Claudio Pezzi, questo 
attestato è per te perché è il mio grazie e perché voglio che tutti i so-
ci sappiano che senza il tuo apporto questi risultati non li avremmo 
potuto conseguire. 
Ne abbiamo fatte di conviviali assieme. Prima di assumere la carica 

di Presidente pensavo che 4 conviviali al mese fossero una delle cause della poca partecipazione ed ero un 
fautore delle 2 conviviali al mese; alla fine della mia annata, pur avendo io stesso allineato lo statuto ed il 
regolamento alle nuove indicazioni del Consiglio di Legislazione ho completamente cambiato idea. Non vo-
glio dire che 4 è corretto o che 2 è corretto: ogni Presidente farà le sue scelte. Certo io non sono riuscito a 
fare tutto quello che mi ero prefissato; ciò che voglio dire è che la partecipazione alle conviviali ed agli e-

venti rotariani dipende solo dalla voglia che ogni socio ha di stare 
con gli amici e di far bene nel mondo; se passi un po’ di tempo con 
gli amici lo fai volentieri e non stai a contare se lo fai 2, 4 o 10 
volte al mese, perché stai bene. Ecco perché l'importante è creare 
quello spirito di amicizia rotariana che ci deve unire. Ringrazio 
tutti voi perché mi hanno detto che la percentuale media di parte-
cipazione è aumentata, ma due li devo ringraziare in maniera par-
ticolare: la prima è la mia fan Iole che, assieme con Michelangelo, 
tranne in rare occasioni, non ha mai fatto mancare la sua presenza 
ed il suo sorriso; l'altra è la persona che ha avuto la percentuale 
più alta di partecipazione; non se ne è persa una, sempre al mio 
fianco, perfetta nell'aiutarmi a svolgere il mio compito nel migliore 
dei modi: e chi se lo aspettava! Quest'ultimo attestato è per Ra-
chele e per tutto ciò che ha fatto in quest'annata. 
Grazie a Marco, silenzioso e timido Presidente del Rotaract Fel-
sineo, ma con un cuore grande e intriso di gentilezza ed altruismo. 
Lo sa bene Cristina e lo imparerete tutti voi soci perché i rotarac-
tiani rappresentano il futuro del club e noi, vedrete, quel futuro lo 
facciamo diventare presente! 
Grazie infine a tutti quei soci che credono nel club e nel Rotary ed 
hanno dato il loro apporto, ognuno per le proprie competenze e 
possibilità, per la riuscita di questa annata. 
Per concludere, visto che, come dice il nostro Governatore Fran-
co, la nostra nave sta entrando in porto avendo raggiunto ormai 
la sua destinazione ed un nuovo equipaggio sta apprestandosi a 
salire a bordo e a darci il cambio, mi fa piacere farvi partecipi di 
ciò che mi rimarrà di questa esperienza.  
Intanto mi rimane la Campana del Centenario, costruita apposi-
tamente in Agnone e donata, nella sua misura più grande alla 
Fondazione durante il Congresso di Atlanta. 
Non sono tutte rose e viole, chiunque abbia ricoperto una carica 
di dirigente ed in particolare di Presidente, nel Rotary come in 
ogni altra aggregazione, incassa anche degli insuccessi e quando 
a me è capitato qualcuno mi ha detto: "Benvenuto nel Rotary". 
Ma sapete, non è così! L'amicizia, la tolleranza e la solidarietà 

nei confronti di chi è meno fortunato di te appartengono al Rotary ed a tantissimi soci del Rotary, e più par-
tecipi al Rotary di club, di Interclub, di Distretto e di Interdistretto, come ho fatto io quest'anno senza perde-
re alcuna occasione, e più ti rendi conto che il Rotary ha dei pregi esclusivi nel consentire di realizzare con 
speditezza e con un apporto finanziario piccolo per il singolo socio, dei progetti che altri faticherebbero a 
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realizzare per assenza di risorse o per una governance ingessata: tante piccole gocce che formano l'oceano 
o tanti piccoli mattoni che servono per un grattacielo. E ti rendi conto che ci sono tante persone che credono 
nell'amicizia e nella solidarietà. 
Certe cose che fai a beneficio degli altri le fai perché hanno un senso e senti giusto  farle, perché come privi-
legiato senti di dovere restituire qualcosa, perché c'è un desiderio di empatia che trova sfogo nella solidarie-
tà, perché pensi che, se in tanti facessero poco, sarebbe molto per i più sfortunati e il mondo sarebbe miglio-
re. E poi scopri che a vedere il mondo come lo vedi tu sono in molti altri; rimani sorpreso dai numeri. Pen-
sate alla Polio o, più semplicemente agli aiuti ai terremotati o all'ospitalità offerta agli sconosciuti giovani 
argentini dello scambio giovani. Il ritorno arriva ed arriva grande, un enorme e continuo riconoscimento 
sincero che ti da una carica positiva per continuare ad affrontare ogni giornata, al lavoro come in famiglia, 
con quello spirito positivo di amicizia e tolleranza che fa parte di me e che il Rotary mi ha dato la possibilità 
di comunicare agli altri. E sono convinto che è proprio quello spirito che mi accomuna e mi continuerà ad 
unire agli altri, simili a me nell'animo, con il mio stesso semplice sorriso; non il sorriso falso da "fotogra-
fia", ma il sorriso vero di quel grande dono che si chiama "Amicizia". 
Questo è il "Grazie" che io porterò con me.” 
 

Al termine della sua relazione il Presidente, secondo il 
classico cerimoniale, ha ceduto il collare al Presidente 
Incoming Paolo Orsatti e gli ha appuntato la spilla, ri-
cevendo a sua volta il distintivo di Past President, mar-
tello e medaglia a ricordo dell’annata conclusa. Dopo 
la consegna dei fiori alle Signore Rachele e Ines ed un 
breve discorso del Presidente Orsatti accolto 
dall’applauso dei numerosi presenti, la piacevole serata 
è continuata con la cena ed il brindisi finale alla pre-
senza “virtuale” del Governatore Franco Venturi in col-
legamento via skype dal Savoia Rgency. 
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Notizie dal Distretto – lettera del Governatore 
 
 

Carissimi Amiche ed Amici, 
 

La nostra nave sta entrando in porto avendo raggiunto ormai la  sua destinazione ed un 
nuovo equipaggio sta apprestandosi a salire a bordo e a darci il cambio. 

 
Abbiamo vissuto insieme un’annata bellissima, ricca di emozioni, di realizzazioni, di reci-

proco coinvolgimento; un’esperienza per me irripetibile, di cui sono grato anzitutto a voi, che con 
la vostra vicinanza, il vostro affetto e la vostra collaborazione, mi avete reso lieve e gioioso 
l’adempimento dell’impegnativo compito che mi era stato affidato. 

 
“Non fatica, ma gioia” posso, grazie a tutti voi, definire questa meravigliosa parentesi del-

la mia vita. La porterò sempre nel cuore, insieme ai volti ed ai nomi di tutti voi, che ne siete stati i 
meravigliosi protagonisti. Non vi dimenticherò mai. 

 
Noi abbiamo servito il Rotary, in prima linea, per un anno, e da domani in avanti conti-

nueremo a servirlo mettendoci lealmente e pienamente a disposizione degli amici che prenderan-
no il nostro posto, e lo faremo con lo stesso entusiasmo e la stessa voglia con cui abbiamo, 
quest’anno, fatto la nostra parte, con sacrificio ed impegno, ma sempre con il sorriso sulle labbra 
e nel cuore, non perché dovere ma perché piacere. 

 
A tutti gli amici che stanno per darci il cambio, vi prego di trasmettere i miei auguri più 

sinceri e più cordiali, nella certezza che essi sapranno, con coerenza, credibilità  e continuità, far 
fare alla nostra ruota un altro giro, che vada a consolidare ulteriormente l’efficienza e l’efficacia 
di questo nostro impareggiabile Distretto. 

 
Con sincera amicizia e profonda stima, un po’ di nostalgia, ma senza rimpianti, con im-

mensa gratitudine e tanta commozione, vi stringo tutti in un affettuoso abbraccio!! 
 
Viva il Rotary, viva il Distretto 2072 !! 

Franco 
 
 

 


